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Un caldo ed affettuoso saluto a tutti i partecipanti all’odierna cerimonia.  

Una presenza così numerosa e autorevole testimonia l’interesse per l’attività svolta dalla Se-

zione regionale di controllo della Corte dei conti e il proficuo instaurarsi di rapporti di reci-

proca collaborazione e di stima personale tra tutti coloro che, nel territorio della Regione Mo-

lise, sono al vertice degli uffici delle amministrazioni pubbliche statali, regionali e locali. 

Un bentornato al Presidente Buscema che, anche relativamente al giudizio di parifica del ren-

diconto regionale per il 2018, ha inteso presiedere il Collegio di questa Sezione, per ribadire 

che anche l’esame della contabilità del più piccolo comune è affare che interessa la Corte dei 

conti nel suo complesso. 

Il Legislatore, in esito alla riforma del Titolo V della Costituzione, ha inteso affidare rilevanti 

compiti di controllo alla Corte dei conti, espressione nel suo complesso non già dello Stato-

apparato, ma della comunità dei cittadini che hanno interesse alla verifica della proficua ge-

stione del pubblico denaro.  

Gli uffici periferici della Corte rappresentano una ricchezza ed un patrimonio, soprattutto sotto 

il profilo della raccolta di dati e informazioni. Proprio per consolidare tale ricchezza è necessa-

rio che gli Uffici operino in costante raccordo tra di loro e con i vertici dell’Istituto. 

La presenza del Presidente conferisce ulteriore e particolare autorevolezza all’odierna pronun-

cia del Collegio ed è motivo di orgoglio per chi vi parla, per i colleghi e per tutti i funzionari 

che si sono proficuamente impegnati, svolgendo con disciplina e onore le attività istruttorie 

indispensabili per l’odierno giudizio di parifica. 

Un ringraziamento particolare al Prefetto che, anche quest’anno, ci ha aperto le porte del sa-

lotto buono di Campobasso, contribuendo a dare solennità e prestigio alla cerimonia. 

Un augurio di buon lavoro ai rappresentanti della stampa nazionale e locale. 

Da alcuni anni la parifica del Rendiconto Generale dello Stato va in onda in diretta sui canali 

televisivi nazionali. Nonostante l’iniziale scetticismo di molti, la trasmissione evidenzia cre-

scenti indici di ascolto, a testimonianza dell’interesse dei cittadini alle osservazioni formulate 

dalla Corte dei conti. 
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La presenza della stampa è destinata a diffondere e amplificare i giudizi, le riflessioni e le pa-

role che oggi saranno pronunziate. Ciò rappresenta uno stimolo a ricercare la massima chia-

rezza e trasparenza del linguaggio, unitamente ad una intonazione obiettiva e doverosamente 

istituzionale. 

Un saluto infine ai tanti colleghi presenti, agli amici ed ai loro accompagnatori, che hanno 

avuto ancora una volta modo di apprezzare la bellezza della natura del Molise, l’ospitalità dei 

suoi abitanti e il loro attaccamento al territorio e alle sue tradizioni. 

Di seguito una breve sintesi delle osservazioni sul Rendiconto della Regione Molise per il 2018, 

che saranno più ampiamente illustrate e dettagliate nel documento che sarà depositato unita-

mente alla decisione. 
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1 PREMESSA 

La proposta di legge avente ad oggetto il rendiconto generale per l’esercizio 2018 della Regione 

Molise è stata approvata dalla Giunta con Deliberazione n. 173 del 23 maggio 2019. 

Tale provvedimento, ai fini del giudizio di parificazione, è stato trasmesso a mezzo posta elet-

tronica certificata con nota del 24 maggio 2019 e acquisito al protocollo di questa Sezione di 

controllo in pari data. 

Con la citata Deliberazione la Giunta ha approvato, oltre al progetto di legge relativo al rendi-

conto generale (Allegato A), tutti i prospetti previsti dalla normativa. 

Rispetto al 2017 si rileva un deciso miglioramento della tempistica, anche se permane un leg-

gero ritardo nell’approvazione e nella trasmissione del documento rispetto al termine intro-

dotto dall’articolo 18, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 118/2011. 

Al riguardo, la Corte sottolinea che il predetto termine è posto al fine di favorire il proficuo 

svolgimento del ciclo di programmazione e gestione delle risorse, del quale l’esame del rendi-

conto rappresenta la solenne conclusione. L’approvazione del rendiconto secondo la tempi-

stica di legge consente di avviare le attività programmatiche degli esercizi successivi in tempi 

utili a correggere criticità, rimodulare gli interventi, definire nuove priorità alla luce dell’esito 

certificato della trascorsa gestione. 

La Sezione auspica pertanto che, a partire dal rendiconto per l’esercizio 2019, i termini indicati 

dalla legge siano rispettati. 

Il 1° aprile 2019 la Regione ha per la prima volta approvato un bilancio consolidato - riferito al 

2017 -, sia pure con ritardo rispetto al termine previsto (30 settembre 2018).  

Relativamente all’esercizio all’esame, tale adempimento non risulta ancora effettuato, con con-

seguente assoggettamento alle sanzioni previste dall’articolo 9, commi 1-quinquies e 1-sexies del 

D.L. 24 giugno 2016, n. 113. 

In esito ed a riscontro delle prime osservazioni formulate nel corso dell’istruttoria la Regione, 

con nuova Deliberazione del 19 agosto 2019, ha ritenuto di rettificare il provvedimento di 

Giunta n. 173/2019, rivedendo alcune poste contabili e apportando le opportune correzioni 

negli allegati.  
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Delle motivazioni e della rilevanza di tali modifiche si darà risalto nel prosieguo del presente 

intervento e, più ampiamente, nella Relazione di accompagnamento al giudizio di parifica. 

La Sezione, già prima della formale presentazione del rendiconto, ha svolto un’ampia e appro-

fondita attività istruttoria, in collaborazione con la Regione. Le risultanze della predetta attività 

sono state comunicate all’Amministrazione che, in vista e nel corso dell’adunanza del 18 no-

vembre 2019, ha formulato puntuali controdeduzioni che saranno tenute in debito conto nella 

stesura della Relazione di accompagnamento. 
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2 GESTIONE DELLE ENTRATE 

Il rendiconto espone, sul versante delle entrate, previsioni definitive pari a 2,8 miliardi di euro 

in competenza e 2,7 con riferimento alla cassa. 

Al netto dell’avanzo di amministrazione e del fondo pluriennale vincolato di parte corrente e 

di parte capitale, risultano accertate entrate per 1,2 miliardi di euro, pari al 58,4% delle previ-

sioni. Tale dato è fortemente condizionato, peraltro, dall’andamento delle partite di giro, che a 

fronte di previsioni pari a 666 milioni di euro, registra accertamenti per 157 milioni. Gli accer-

tamenti per entrate tributarie ammontano a 703 milioni di euro, quelli di trasferimenti correnti a 

191 milioni, quelli da trasferimenti in conto capitale 146 a fronte di un dato previsionale di 361 

milioni di euro. Di minima entità si rivelano le entrate extratributarie (18 milioni), mentre le 

entrate per conto terzi o partite di giro ammontano, come detto, a 157 milioni. 

Gli indicatori finanziari evidenziano, con riferimento al 2018, una buona “capacità di accerta-

mento” delle entrate tributarie, peraltro decisamente minore con riferimento agli altri titoli.  

Il 72,7% delle entrate tributarie è rappresentato dalla compartecipazione regionale all’IVA, il 

13,7% dall’IRAP, il 6,4% dall’IRPEF e il 6,2% dalla tassa automobilistica. Gli accertamenti deri-

vanti da altri tributi ammontano a circa l’1% del totale. 

Le riscossioni in competenza rappresentano il 79% degli accertamenti, dato che evidenzia come 

la “capacità di riscossione”, seppure in flessione rispetto agli anni precedenti, si mantiene su 

livelli elevati per le entrate tributarie, mentre si riduce nettamente per i trasferimenti. 

Alla chiusura dell’esercizio i residui attivi formati nell’esercizio 2018 ammontano a 260,3 mi-

lioni di euro, pari al 21% delle entrate accertate. 

Con delibera n. 133, del 30 aprile 2019, la Regione ha provveduto al riaccertamento ordinario 

dei residui attivi ai sensi dell’articolo 3 del D.Lgs n. 118 del 2011, provvedendo alla cancella-

zione di somme per un importo di 10,5 milioni di euro. 

L’istruttoria condotta dalla Sezione, peraltro, ha evidenziato che risultavano mantenuti in bi-

lancio residui attivi per esercizi antecedenti al 2014 per un totale di 138 milioni di euro, di cui 

28 milioni risalenti addirittura ad oltre un decennio. 
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In relazione a quanto sopra, la Regione, come detto, concordando con i rilievi della Corte ha 

ravvisato la necessità di un’ulteriore attività di verifica e, in via prudenziale, ha provveduto a 

rettificare i dati contabili applicando, quale modalità di salvaguardia, l’accantonamento al 

Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità di un importo pari al 50% delle poste maggiormente risa-

lenti nel tempo.  

Al riguardo, il Collegio sottolinea che il mantenimento di residui attivi di dubbia esistenza ed 

esigibilità, non bilanciato da un congruo dimensionamento del fondo, potrebbe inficiare l’ef-

fettiva consistenza del risultato di amministrazione e la stessa attendibilità dei documenti con-

tabili.  

Al riguardo, preso atto del virtuoso percorso intrapreso con le modifiche apportate al rendi-

conto, il Collegio sollecita un rapido completamento delle verifiche per valutare il corretto di-

mensionamento delle somme ancora da riscuotere, evidenziando in particolare la necessità di 

un’attenta valutazione dei crediti derivanti da partite di giro o per conto terzi. 

Analoga valutazione dovrà essere compiuta con riferimento ai crediti vantati nei confronti di 

Erim/Molise Acque, alcuni dei quali risalenti ad oltre trent’anni rispetto all’esercizio in esame. 

In sede istruttoria è emersa la protratta mancata contabilizzazione dei proventi spettanti alla 

Regione a valere sugli incassi dei biglietti da parte dei concessionari del trasporto locale su 

gomma. 

Si tratta di una mancata entrata per le casse regionali che, se non tempestivamente contrastata, 

potrebbe produrre rilevante danno erariale in relazione al verificarsi della prescrizione. La Re-

gione, pertanto, è invitata ad una rapida ricognizione dei propri crediti e alla predisposizione 

di un piano di rientro, da concordare con i concessionari in modo tale da garantire l’acquisi-

zione di quanto dovuto attraverso modalità compatibili con le esigenze di liquidità connesse 

all’attività di impresa. 
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3 GESTIONE DELLE SPESE 

Con riferimento alle spese emerge che, a fronte di previsioni definitive pari a 2,8 miliardi di 

euro (escluso il disavanzo di amministrazione), sono stati effettuati impegni per 1,2 miliardi, 

con una “capacità di impegno” pari al 44,3%, in diminuzione rispetto al 2017 e al 2016. 

Rispetto al 2017, gli impegni complessivi registrano un leggero aumento (+2%), dopo la forte 

riduzione evidenziata nel predetto esercizio rispetto al 2016 (-25,8%). 

Circa il 70% della spesa ha carattere corrente, mentre quella in conto capitale ammonta al 14%. 

La spesa per conto terzi e partite di giro rappresenta il 13% del totale degli impegni, quella per 

rimborso prestiti e incremento di attività finanziarie costituisce il residuo 3%. 

Nel 2016 la spesa corrente costituiva circa il 79% di quella complessiva: le risultanze del 2018 

evidenziano, dunque, una diminuzione dell’incidenza di tale aggregato di quasi dieci punti 

percentuali (-34,5% in valore assoluto). La spesa in conto capitale, viceversa, rappresentava nel 

2016 l’8% del totale, mentre nel 2018 si attesta, come detto, al 14%. 

La classificazione per missioni evidenzia che la quota più alta della spesa regionale è riferita 

alla missione 13 - “tutela della salute”, che nel 2018 ha assorbito il 56,4% degli impegni comples-

sivi. Rispetto al 2016, peraltro, in valori assoluti la spesa sanitaria è diminuita del 36%. 

Anche altre missioni evidenziano un forte calo rispetto al 2016. In particolare, la missione 10 – 

“Trasporti” subisce una riduzione di oltre il 45%. In controtendenza, si rileva un incremento 

della spesa per le politiche del lavoro, che passa da 6 a circa 10 milioni di euro. In diminuzione 

(di circa 2 milioni di euro) la spesa per debito pubblico. 

La spesa per la missione n. 7 - “Turismo” evidenzia un dimezzamento rispetto al 2017. Rispetto 

a tale anno diminuiscono sensibilmente anche gli impegni riguardanti la missione 11 - “Soc-

corso civile” (-28,65%) e la missione 6 - “Politiche giovanili, sport e tempo libero” (-27,61%). 

In controtendenza, nel 2018 crescono gli impegni riferiti alla missione 17 - “Energia e diversifi-

cazione delle fonti energetiche” di circa quattro volte rispetto al 2017 e, sia pure in misura minore, 

gli impegni di cui alla missione 3 - “Ordine pubblico e sicurezza”, alla missione 10 - “Trasporto e 

diritto alla mobilità” e alla missione 5 - “Tutela e valorizzazione dei beni ed attività culturali”. 
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Gli indicatori finanziari evidenziano un aumento della “capacità di impegno” rispetto al 2017, 

che non si ricolloca peraltro ai livelli del 2016. 

L’incidenza dei residui sulla gestione di competenza rimane stabile, mentre aumenta l’indice 

di accumulazione dei residui rispetto al 2017, fermo restando il forte calo intervenuto nel pre-

detto anno rispetto al 2016. Sono stati conservati nel conto del bilancio, al 31 dicembre 2018, 

“residui passivi” pari a 488 milioni di euro, di cui 226 derivanti dalla gestione di competenza 

(spese impegnate ma non pagate) e 262 rivenienti dai passati esercizi. 

La scarsa capacità di smaltire i residui passivi, con una maggiore propensione ad accumularne 

rispetto agli anni precedenti, è in contrasto con le aspettative derivanti dall’introduzione del 

principio contabile della competenza potenziata, che avrebbe dovuto favorire una progressiva 

riduzione delle poste residuali, avvicinando il momento dell’imputazione dell’obbligazione 

giuridica alla sua scadenza, ovvero al presunto pagamento. 

Tra le possibili cause deve evidenziarsi la scarsa disponibilità di cassa dell’Ente, il cui fondo, 

negli ultimi tre anni, si è ridotto da 250,9 milioni di euro (al 1° gennaio 2017) a 57 milioni al 1° 

gennaio 2019, con una diminuzione del 77%. 
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4 VERIFICA DI ATTENDIBILITA’ DEI DATI CONTABILI 

La Sezione di Controllo, in vista del giudizio di parifica del Rendiconto della Regione Molise 

relativo all’esercizio finanziario 2018, ha aderito al progetto sperimentale di verifica dell’atten-

dibilità dei dati contabili attraverso l’esame di alcuni titoli di pagamento estratti a sorte previo 

campionamento statistico, basato su modelli consolidati in ambito europeo. 

La procedura di elaborazione e di estrazione, condotta in contraddittorio con i rappresentanti 

della Regione, ha prodotto un campione di trenta mandati imputati ai diversi capitoli di bilan-

cio, per un valore complessivo di 14,7 milioni di euro.  

L’esame successivamente condotto dalla Sezione sui titoli estratti ha avuto, innanzitutto, ad 

oggetto la verifica della corretta applicazione dei principi contabili sanciti dal D.Lgs 118/2011, 

con particolare riguardo alla fase dell’impegno e della liquidazione della spesa. Per molti ca-

pitoli di bilancio si è reso necessario condurre un’analisi più ampia dei fatti gestionali e conta-

bili che li hanno interessati.  

L’esame dei trenta mandati di pagamento ha evidenziato la mancanza, in alcuni impegni sot-

tostanti ai titoli, dei requisiti previsti dalla legge (punto 5.1 dell’allegato 4/2 al D.Lgs 

118/2011), il pagamento nel 2018 di somme relative a prestazioni effettuate in anni precedenti 

in assenza della procedura prevista per il riconoscimento dei debiti fuori bilancio e, in taluni 

casi, a seguito di condanne giudiziali (con pagamento di interessi); conseguentemente a quanto 

sopra, il rinvio del pagamento di fatture emesse per prestazioni relative al 2018; imputazione 

a capitoli di bilancio non sempre coerenti con la spesa ed erronea attribuzione del codice 

SIOPE. 

Si tratta di modalità gestionali non in linea con i principi contabili, che hanno riguardato pres-

soché tutti i titoli esaminati e che sollecitano una maggiore attenzione ad una corretta program-

mazione della spesa e al dimensionamento delle risorse sui diversi capitoli di bilancio. 

Relativamente ai debiti fuori bilancio pagati nell’esercizio sussiste l’obbligo di una sanatoria 

legislativa.  

Più ampie considerazioni in materia saranno svolte nell’intervento del Referendario, dott. Do-

menico Cerqua, che ha seguito direttamente le attività di campionamento.  
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5 RISULTATO DELLA GESTIONE FINANZIARIA E PA-

REGGIO DI BILANCIO 

Tenendo conto della parte vincolata (pari a 291,4 milioni di euro) e degli accantonamenti (pari 

a ulteriori 331,7 milioni di euro), il risultato contabile dell’esercizio quale risultante dalla do-

cumentazione approvata con Delibera di Giunta regionale n. 173 del 23 maggio 2019 e tra-

smessa alla Corte evidenziava un disavanzo di 488 milioni di euro. 

Peraltro, pur a fronte di tale risultato negativo, tenuto conto di un obiettivo pluriennale di 

riequilibrio finanziario che, per il 2018, ipotizzava un saldo negativo di circa 512 milioni di 

euro, il rendiconto evidenziava un margine positivo pari a 24 milioni di euro. 

Come detto, in esito alle criticità evidenziate in sede istruttoria, sia con riferimento all’entrata 

(eccessiva mole dei residui attivi), sia con riferimento alla spesa (esistenza di fatture e presta-

zioni non pagate), la Regione provvedeva a modificare l’originario schema di rendiconto. 

In particolare, veniva incrementato il Fondo crediti di dubbia esigibilità di 9,8 milioni di euro, 

quale modalità di salvaguardia volta a elidere gli effetti sul risultato di amministrazione dei 

residui attivi vetusti, computando a tal fine il 50% degli importi da riscuotere.  

La Regione aumentava inoltre l’accantonamento al fondo rischi da contenzioso di 2,7 milioni 

di euro, nonché la voce “Altri accantonamenti” per 11,2 milioni di euro, di cui un importo pari 

a 10 milioni espressamente motivato dalla necessità di tener conto dei debiti fuori bilancio da 

riconoscere e pagare. 

L’aumento prudenziale delle poste vincolate ha determinato quindi un incremento del disa-

vanzo, riaccertato in 511,75 milioni di euro, e la pressoché totale erosione dei margini eccedenti 

quelli necessari al raggiungimento del previsto obiettivo di riduzione del disavanzo (da 24 a 

1,1 milioni di euro). 

La Sezione prende atto delle modifiche apportate dalla Giunta regionale all’originario progetto 

di rendiconto e dell’impegno profuso dal Servizio Risorse Finanziarie, Bilancio e Ragioneria 

Generale nell’avvio a soluzione delle rilevanti criticità emerse. 

L’incremento del fondo crediti di dubbia esigibilità rappresenta peraltro un primo passo pru-

denziale, al quale dovrà seguire un’attenta opera di ricognizione e ripulitura dei residui attivi 



 

11 

da effettuare nei successivi esercizi finanziari. È necessario inoltre procedere ad un riallinea-

mento della gestione contabile, adeguando tra l’altro gli stanziamenti al fine di garantire la 

copertura delle spese di competenza.  

Sul punto si rinvia alle valutazioni che saranno effettuate in sede di deliberazione di parifica 

delle risultanze esposte nel rendiconto 2018 e dei successivi esercizi. 

* * * 

Quanto sopra appare maggiormente necessario in relazione ai nuovi parametri da prendere in 

considerazione per il raggiungimento degli equilibri di bilancio di cui alla L. n. 145/2018 a 

partire dall’esercizio 2021. 

A tale riguardo, la Sezione ha provveduto al ricalcolo dei saldi degli equilibri di parte corrente 

e di parte capitale esposti nel rendiconto, evidenziando un risultato finale complessivamente 

positivo, pur escludendo gli importi del fondo anticipazione liquidità. 

* * * 

Il fondo cassa, alla chiusura dell’esercizio 2018, assomma a circa 57 milioni di euro ed è otte-

nuto sommando al fondo cassa iniziale, pari a oltre 127 milioni, le riscossioni in conto compe-

tenza ed in conto residui, che ammontano a € 1,20 miliardi di euro, e detraendo i pagamenti in 

conto competenza ed in conto residui, pari a € 1,27 miliardi. 

Il fondo mostra pertanto a fine esercizio una riduzione di oltre 70 milioni di euro, pari ad una 

flessione percentuale, rispetto al 1° gennaio, superiore al 55%. 

Il risultato è dovuto ad una gestione di cassa negativa, determinata da maggiori pagamenti 

rispetto alle riscossioni, sia in conto competenza che in conto residui. 

* * * 

La certificazione inoltrata dalla Regione Molise alla Ragioneria generale dello Stato per la ve-

rifica del rispetto del pareggio di bilancio evidenzia una differenza, seppur minima (5.400 

euro), tra il saldo entrate e spese finali nette e l’obiettivo per il 2018. 

Anche ai fini della verifica del predetto saldo va posta particolare attenzione al rispetto dei 

principi contabili in materia di competenza finanziaria potenziata e di pagamento nell’anno 

delle prestazioni di competenza.  
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6 L’INDEBITAMENTO REGIONALE E I DERIVATI FI-

NANZIARI 

La Regione ha rispettato il limite di indebitamento previsto dall’articolo 62, comma sesto del 

D.Lgs. n. 118 del 2011. 

Le entrate complessive della Regione Molise di natura tributaria, contributiva e perequativa, 

al netto dei tributi destinati alla sanità (570,34 milioni di euro), ammontano per il 2018 a 144,7 

milioni di euro (incluse le risorse provenienti dal Fondo Nazionale per il trasporto pubblico 

locale pari a 11,9 milioni di euro) con una capacità di indebitamento pari a 29 milioni di euro. 

Gli oneri per l’indebitamento nell’anno 2018 sono stati pari a € 40,7 milioni di euro, da cui 

devono essere detratti i flussi di swap accertati in entrata e le altre poste previste dalla norma-

tiva, per un ammontare delle rate complessive per mutui in ammortamento a totale carico della 

Regione pari a 22,3 milioni di euro. 

Al termine dell’esercizio 2018 l’esposizione debitoria regionale derivante da mutui ed altre 

forme di indebitamento ammonta a 547,1 milioni di euro, pressoché totalmente a carico della 

finanza regionale.  

La consistenza dei debiti nel 2018 appare in diminuzione rispetto a quella al 31.12.2017 di 24,6 

milioni di euro (-4,3%). 

Tale flessione è da attribuire al fatto che nell’esercizio 2018 non sono state attivate nuove forme 

di indebitamento, per cui la massa debitoria è diminuita della quota di rimborso dei mutui 

pagati. Si precisa, inoltre, che l’esposizione debitoria sarebbe ulteriormente ridotta del 5,4% 

rispetto all’esercizio precedente, se calcolata al netto delle anticipazioni.  

Complessivamente, il costo sopportato dalla Regione nel 2018 per il rimborso dei prestiti a 

medio e lungo termine è stato pari a 40,2 milioni di euro, di cui 24,5 milioni per il rimborso 

della quota capitale e 15,7 milioni a titolo di interessi, con una diminuzione complessiva pari 

al -3%. Tale dato, peraltro, è ancora significativamente superiore a quello del 2016. 

* * * 

La Regione Molise dal 2006 non ha stipulato ulteriori contratti derivati e non ha aderito al 

programma di ristrutturazione del debito di cui all’art. 45 del D.L. n. 66/2014.  
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La Regione, come è noto, ha in essere tre operazioni connesse all’emissione di prestiti obbliga-

zionari che, al 31 dicembre 2018, presentano un valore residuo complessivo di 148,45 milioni 

di euro. 

Come già rilevato in occasione delle precedenti parifiche, a partire dal 2005 le operazioni hanno 

generato differenziali positivi e negativi che hanno prodotto al 31.12.2018 un saldo comples-

sivo a sfavore della Regione. Infatti, i flussi in uscita, pari a 82,45 milioni, risultano nettamente 

superiori a quelli in entrata, che ammontano a 6,15 milioni. 

Nel solo ultimo triennio, la Regione ha rilevato flussi in uscita da derivati pari a 23,2 milioni. 

Ad eccezione dell’anno 2008, in cui si è registrata una variazione positiva dei flussi finanziari 

(di oltre 1 milione), per gli altri anni i dati evidenziano un valore negativo con un picco parti-

colarmente sfavorevole nel 2013 (8,4 milioni) che si riconferma anche per l’esercizio 2018 (7,8 

milioni).  

Appare quindi necessario un attento monitoraggio della evoluzione delle grandezze finanzia-

rie che determinano l’andamento dei derivati in essere, allo scopo di dimensionare opportu-

namente il fondo rischi appositamente istituito a decorrere dal 2014.  

Si tratta di una problematica comune a molte Regioni ed enti locali, che ha indotto la Confe-

renza Stato-Regioni a sottolineare la necessità di inserire nel progetto di legge di bilancio 2020 

un’apposita norma avente ad oggetto la ristrutturazione del debito. 
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7 IL PERSONALE DELLA REGIONE MOLISE 

Secondo i dati comunicati dalla Regione all’IGOP per l’elaborazione del Conto annuale 2018, 

al termine del 2018 i dipendenti della regione Molise, con rapporto di lavoro a tempo indeter-

minato sono 569, con un aumento percentuale del 2,5% rispetto al 2017, esercizio in cui il nu-

mero era pari a 555. 

Nel corso del 2018 risultano assunti con rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato 

2 unità di personale per incarichi di funzione dirigenziale. Con decorrenza 29 dicembre 2017 è 

stata assunta a tempo indeterminato n. 1 unità di personale, di cat. D. Inoltre, la Regione ha 

assorbito, a decorrere dal 1° luglio 2018, 38 unità di personale dipendente delle Province ed in 

servizio presso i Centri per l’impiego di Campobasso ed Isernia oltre che i lavoratori autonomi 

nella forma della collaborazione coordinata e continuativa in servizio presso il Centro per l’im-

piego di Isernia. 

Al riguardo si rammenta che l’art. 9, commi 1-quinquies e 1-sexies, del D.L. 24 giugno 2016, n. 

113, vieta alle Regioni ed alle Province autonome, in caso di ritardo nell’approvazione del con-

solidato, di procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia 

contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e di sommini-

strazione, anche con riferimento ai processi di stabilizzazione in atto, fino a quando non ab-

biano adempiuto. 

La spesa sostenuta dalla Regione Molise per le retribuzioni lorde del personale a tempo inde-

terminato (qualifica dirigenziale e categorie) ammonta a 23,4 milioni di euro. La spesa soste-

nuta per le qualifiche dirigenziali rappresenta il 17,2% del totale. 

La Sezione ha verificato il rispetto dei limiti alla crescita della spesa di personale, che non deve 

superare la media di quella sostenuta nel triennio 2011-2013.  

Relativamente a tutto il 2018, in attesa dell’entrata in vigore del nuovo sistema di valutazione, 

la retribuzione di risultato al personale dirigente è stata erogata sulla base del previgente si-

stema, con uno sfasamento temporale tra l’esercizio di riferimento e quello di effettiva eroga-

zione di tale emolumento. 
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Con riferimento al trattamento accessorio del personale non dirigente, alla produttività indi-

viduale viene destinato il 25% delle risorse del fondo, mentre le progressioni orizzontali as-

sorbe il 40% delle disponibilità.  

La spesa di personale al netto della spesa sanitaria risulta, nel 2018, pari a circa il 60% di quella 

corrente. 

Come comunicato dalla Regione in data 20 novembre, i contratti di collaborazione coordinata 

e continuativa gestiti nel 2018 sono 160, di cui 113 finanziati con fondi dell’U.E. e 37 con trasfe-

rimenti dello Stato dedicati espressamente a specifici settori di intervento. Solo due sono, dun-

que, i co.co.co. a carico della Regione, il cui costo incide in misura minima sul totale della spesa 

di personale ai fini del rispetto del limite di crescita. 

Un esame a campione condotto su alcuni capitoli di bilancio ha evidenziato come la spesa per 

co.co.co. è spesso inserita all’interno di capitoli di bilancio che presentano una denominazione 

non coerente. 

Allo stato non risulta possibile verificare la spesa sostenuta per consulenti ed esperti. La Re-

gione non ha infatti rispettato l’obbligo normativo di istituire specifici capitoli di spesa relati-

vamente a un ambito oggetto, da tempo, di particolare attenzione sotto il profilo degli obblighi 

di trasparenza dell’azione amministrativa, delle norme sul contrasto alla corruzione, dei pre-

supposti e dei limiti per la corresponsione dei predetti incarichi. 
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8 I CONTROLLI INTERNI 

Anche relativamente al 2018 va rilevata la non operatività di diverse tipologie di controllo. 

Il controllo strategico risulta, in effetti, operativo solo a partire dal 2019, primo anno in cui è 

stato approvato il piano della performance, momento fondamentale del ciclo dei controlli. 

Il 27 aprile scorso, inoltre, è stato approvato il documento di aggiornamento del Programma 

di Governo presentato al Consiglio il 28 maggio 2018. Con successiva Delibera del 14 maggio 

2019, la Giunta ha approvato la ripartizione in capitoli delle categorie e dei macroaggregati del 

“Bilancio finanziario gestionale di previsione 2019/2021” ai fini della gestione e della rendiconta-

zione, nonché l’assegnazione ai dirigenti regionali titolari dei centri di responsabilità, ai fini 

della gestione, dei capitoli di entrata e di spesa.  

Nel 2018 il personale dirigenziale, in mancanza dei documenti programmatici, è stato valutato 

con riferimento esclusivo alla “qualità” complessiva dei comportamenti professionali e non in 

relazione al concreto raggiungimento di predeterminati obiettivi. 

Risulta peraltro che la regione non si è dotata, a tutt’oggi, di un sistema di contabilità analitica, 

momento indispensabile per delineare le strategie operative dell’Ente regionale e per i succes-

sivi controlli.  

Ancor più rilevante l’assenza di attività di controllo di gestione, ove si ricordi che l’Ente ne 

prevedeva l’attivazione fin dall’esercizio 2015, con la produzione dei primi reports consultabili 

nell’anno 2016. 

Il controllo successivo di regolarità amministrativa è stato affidato all’Avvocatura dell’Ente, 

organo del quale è stata accentuata l’indipendenza funzionale. Le attività, tuttavia, non risul-

tano a tutt’oggi ancora avviate. Risulta in corso di approvazione da parte della Giunta il Rego-

lamento per il funzionamento dell’Avvocatura regionale. 

In relazione a quanto esposto, e pur prendendo atto delle attività avviate nel 2019, riguardo 

all’esercizio in esame va sottolineata la perdurante mancanza di un reale ciclo di gestione.  

Il D.E.F.R. per il predetto anno risulta approvato con notevole ritardo, così come il Piano Trien-

nale per il contrasto alla corruzione e per la trasparenza. 
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9 LA SANITA’ 

A dodici anni dall’avvio del Piano di rientro dal disavanzo, la gestione della sanità della Re-

gione Molise continua a mostrare crescenti difficoltà e il permanere di nodi strutturali irrisolti. 

Va in primo luogo osservato che nel 2018 la Regione, per il periodo decorrente, quantomeno, 

dall’insediamento del nuovo Presidente della Regione Molise - 8 maggio - e fino alla Delibera-

zione di nomina del Consiglio dei Ministri del 7 dicembre 2018 e al successivo insediamento 

del Commissario ad acta per l’attuazione del Piano di rientro, è rimasta priva della struttura 

commissariale, con evidente pregiudizio della correntezza dell’attività di gestione delle misure 

previste dal Piano operativo straordinario. 

Nella riunione congiunta del Tavolo di verifica degli adempimenti del 24 luglio 2019 si dava 

atto che il risultato di gestione per l’anno 2018 evidenziava un disavanzo di 29,6 milioni di 

euro. Tale disavanzo risultava in parte coperto dopo la chiusura dell’esercizio, con evidenzia-

zione di una residua scopertura di 15,6 milioni di euro che ha imposto una recente manovra 

aggiuntiva, la quale formerà oggetto di valutazione da parte della Sezione in sede di esame del 

rendiconto dell’esercizio in corso. 

Il disavanzo emerso con riferimento al risultato di gestione dell’anno 2018 ha integrato le con-

dizioni per l’applicazione degli automatismi fiscali previsti dalla legislazione vigente, vale a 

dire l’ulteriore incremento delle aliquote di IRAP e addizionale regionale all’IRPEF, con decor-

renza dall’anno d’imposta in corso, rispettivamente nelle misure di 0,15 e 0,30 punti, nonché 

per l’applicazione del divieto di effettuare spese non obbligatorie per il medesimo periodo. 

La necessità di misure regionali aggiuntive, finalizzate al ripiano del negativo risultato di ge-

stione emerso, è stata imposta anche dall’impossibilità di utilizzare ulteriormente lo specifico 

contributo di solidarietà interregionale (pari a 30 milioni di euro per l’anno 2015, a 25 milioni 

di euro per l’anno 2016 e a 18 milioni di euro per l’anno 2017) che, negli anni pregressi, aveva 

in parte fronteggiato il disavanzo.  

L’andamento tendenziale previsto per il 2019 appare ancor più allarmante e d è stimato intorno 

ai quaranta milioni.  

Va considerato, tra l’altro, che il risultato di gestione 2018 ha beneficiato della chiusura del 

bilancio A.S.Re.M. in pareggio, esito che la stessa struttura commissariale sottolinea conseguito 
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per effetto, soprattutto, di operazioni di pulizia di partite debitorie in realtà insussistenti, che 

hanno generato ingenti poste straordinarie e non ripetibili negli esercizi successivi. 

Con due recentissime determinazioni dirigenziali è stata trasferita all’A.S.Re.M., tra l’altro, la 

somma di 4,2 milioni di euro destinati alla copertura del residuo disavanzo 2018, il cui paga-

mento da parte della Regione era stato sollecitato dal Tavolo tecnico e dal Commissario per 

l’attuazione del Piano di rientro. Con tali provvedimenti il disavanzo regionale 2018 è stato 

quindi interamente coperto.  

* * * 

Per l’anno 2018, il bilancio di esercizio della A.S.Re.M.- Azienda Sanitaria Regione Molise è 

stato approvato con Deliberazione del Direttore Generale n. 500 del 30 aprile 2019. 

Inoltre, con determinazione n. 35 del 30 maggio 2019 - in ritardo rispetto al termine previsto 

dal Legislatore - il Direttore Generale della Direzione Generale per la Salute ha “adottato” il 

bilancio di esercizio della GSA anno 2018. Tuttavia, il Commissario ad acta per l’attuazione del 

Piano di rientro, con proprio decreto n. 76 del 6 giugno 2019, ha statuito “di non approvare il 

bilancio di esercizio della GSA – anno 2018”. 

Allo stato, dunque, si deve constatare la mancata approvazione del bilancio d’esercizio conso-

lidato del servizio sanitario regionale per l’anno 2018, in violazione del termine stabilito 

dall’articolo 32, comma 7 del D.Lgs 118/2011 (30 giugno 2019).  

Il costo del personale dipendente a tempo determinato e indeterminato risulta in diminuzione 

di 1,3 milioni di euro rispetto al consuntivo 2017 e quello del personale non dipendente si ri-

duce di 1,14 milioni. Tuttavia, il costo delle consulenze sanitarie è in aumento di quasi 1,5 mi-

lioni di euro e quello delle consulenze non sanitarie di circa 0,3 milioni. 

In materia di incarichi esterni la Sezione ribadisce l’esistenza di una serie di criticità, già riscon-

trate in occasione dei controlli effettuati sull’A.S.Re.M., tra le quali si segnalano le seguenti: 

- affidamenti senza il previo esperimento di procedure selettive, in contrasto con l’obbligo 

dettato dal comma 6-bis dell’articolo 7 del D.Lgs n. 165/2001; 

- assenza di sottoscrizione di contratti individuali, in violazione del principio secondo cui i 

contratti stipulati dalla P.A., anche in ipotesi di attività iure privatorum, devono rivestire, in 
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ottemperanza al disposto del R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, artt. 16 e 17, la forma scritta ad 

substantiam; 

- mancato rispetto dell’obbligo di pubblicità degli incarichi secondo le modalità previste 

dall’articolo 15 del D.Lgs n. 33/2013; 

- inesistenza di alcuna forma di rendicontazione o relazione periodica o finale sull’attività 

svolta a conclusione del singolo incarico svolto. 

Le somme richieste e ammesse a finanziamento dalla Regione Molise nel 2018 per investimenti 

in sanità ammontano a 27,4 milioni di euro. Si tratta del 100% dei valori sottoscritti e ha ad 

oggetto 10 interventi.  

Risultano, inoltre, ancora disponibili 100,3 milioni di euro di risorse destinate alla Regione Mo-

lise, la quale, con il 78,5% da attribuire, rientra nelle tre regioni in ritardo nella sottoscrizione 

degli accordi relativi all’assegnazione dei fondi.  

La Sezione dà atto che, anche relativamente al 2018, la Regione Molise ha rispettato il limite 

della spesa farmaceutica convenzionata, mentre è stato superato del 2% il tetto programmato 

per gli acquisti diretti. 

Non risulta, inoltre, rispettato il tetto di spesa per l’acquisto dei dispositivi medici, avendo la 

Regione Molise sostenuto un costo pari al 6,17% rispetto al fondo sanitario attribuitole, supe-

riore all’obiettivo del 4,4%. 

Occorre da ultimo segnalare, per la G.S.A., un netto peggioramento dei tempi di pagamento 

dei fornitori rispetto al 2018 (85 giorni, a fronte della media 2017 pari a 13 giorni). Risulta, 

invece, migliorata la performance dell’A.S.Re.M. che registra un indicatore pari a 185 giorni, a 

fronte del dato di ben 461 giorni riferito al 2017, anche se non può non confermarsi l’ancor 

rilevante ritardo nel pagamento dei fornitori. 

* * * 

A fronte di quanto sopra, si conferma un costante miglioramento delle prestazioni fornite dai 

Servizi Sanitari Regionali, con particolare riferimento a quelle rientranti nei Livelli essenziali 

di assistenza (LEA). Al riguardo, la Regione Molise, nel 2018, ha conseguito un punteggio pari 

a 180, ben superiore al valore soglia di 160. Si segnalano, tra l’altro, i buoni risultati delle attività 

di prevenzione (riguardante, tra l’altro, la copertura vaccinale e la salute nei luoghi di lavoro), 
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nonché il trend in diminuzione dei ricoveri ospedalieri, unitamente al tendenziale migliora-

mento dell’appropriatezza dell’assistenza ospedaliera (riferita, ad esempio, alla percentuale di 

parti cesarei primari o alla percentuale di pazienti con frattura del femore operati entro 2 

giorni). 

Il nuovo Programma Operativo 2019-2021, fondamentale strumento di pianificazione delle 

azioni volte all’efficientamento della gestione sanitaria, a partire dalla razionalizzazione e dal 

riassetto della rete ospedaliera e territoriale regionale nonché dalla rideterminazione dei tetti 

di spesa per l’acquisto delle prestazioni sanitarie da strutture private accreditate e dall’analisi 

della mobilità sanitaria, allo stato non risulta ancora approvato. 

Al predetto Piano in corso di approvazione è demandato il compito di affrontare e risolvere 

problemi di fondo della sanità regionale. Si tratta di intervenire per la riduzione della mobilità 

passiva, chiarendo peraltro il peso da attribuire, per il raggiungimento di tale obiettivo, al mi-

glioramento della performance delle strutture pubbliche e al ruolo dei due grandi complessi 

privati (Gemelli Molise S.p.A. e Neuromed). 

Con riferimento alla mobilità attiva, occorre definire se e in che modo, e in vista di quali fina-

lità, intervenire sulle prestazioni extrabudget da parte dei soggetti privati. 
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10 LE SOCIETA’ PARTECIPATE 

Il 31 dicembre 2018 la Giunta regionale ha approvato – nei termini normativamente imposti - 

la delibera di revisione periodica delle partecipazioni societarie direttamente ed indirettamente 

detenute, aggiornando in tal modo il Piano di razionalizzazione già adottato nel 2015 e il Piano 

di revisione straordinaria del 2017. 

Le società partecipate dalla Regione sono ventisei, di cui tre in house (Finmolise S.p.A., Molise 

Dati S.p.A. e Sviluppo Italia Molise S.p.A.), sei direttamente partecipate (tra le quali Sviluppo 

Montagna Molisana S.p.A., peraltro qualificata come in house nella delibera di revisione) e di-

ciassette oggetto di partecipazioni indirette. 

Il valore delle partecipazioni societarie della Regione Molise nel 2018 è risultato pari a 40,8 

milioni di euro, in crescita rispetto al valore del 2017, che si attestava a 40,4 milioni. 

Al 31 dicembre 2018, fra le 23 società non in house, 15 erano interessate da procedure di liqui-

dazione, fallimento, liquidazione coatta o concordato preventivo. Ad esse deve aggiungersi la 

società Molise Sviluppo S.c.p.A., per la quale la Regione ha riferito che sono in corso di defini-

zione le procedure finalizzate alla messa in liquidazione. 

I numeri indicati sono evidentemente indicativi di uno stato complessivo di grave sofferenza 

del sistema delle partecipate regionali, al momento non collocate nell’ambito di un disegno 

strategico organico. 

Il rischio è quello di mantenere in vita enti privi di reale utilità, che generano diseconomie di 

gestione e possibili sovrapposizioni di competenze, le cui condizioni economiche rendono im-

procrastinabile la dismissione. 

La Regione, nonostante le reiterate richieste istruttorie, non ha trasmesso dati completi sul nu-

mero di personale e sul costo delle partecipate.  

Sul piano dei profili di contabilità finanziaria, si evidenzia che l’importo del “fondo perdite so-

cietà partecipate”, da accantonare ai fini della determinazione della parte disponibile del risul-

tato di amministrazione, è stato determinato, per il 2018, in 658 mila euro, con un sostanziale 

decremento rispetto alla consistenza risultante dal rendiconto 2017, in cui ammontava a 3,9 

milioni di euro. Tale scelta è stata giustificata con le intervenute operazioni di ripiano delle 

perdite, attuate da diversi enti considerati nel calcolo del fondo. 
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La Sezione, inoltre, sottolinea la mancata conclusione delle indispensabili attività di concilia-

zione dei rapporti debito/credito della Regione con le proprie partecipate, di cui ancora nel 

2018 si è dichiarato il mero avvio. 

Deve altresì evidenziarsi che, all’interno di un complessivo disegno di riforma delle partecipa-

zioni regionali, va prestata particolare attenzione alla definizione di un modello di governance 

che preveda, tra l’altro, flussi informativi costanti tra l’Ente e le partecipate, nonché efficaci 

attività di controllo analogo sulle società in house. L’attuale situazione evidenzia infatti, incon-

gruenze e significativi disallineamenti, nonché ritardi nei flussi informativi. 

Risulta, inoltre, che la quasi totalità delle società partecipate è inadempiente agli obblighi nor-

mativi in materia di trasparenza e pubblicità. 

Con Legge regionale n. 2/2019, nel tentativo di razionalizzare il complesso sistema delle par-

tecipazioni societarie che operano nel settore della promozione delle attività turistiche mon-

tane, è stata prevista la fusione per incorporazione tra la Funivie del Molise S.p.a. (incorpo-

rante), la Campitello Matese S.c.p.a. in liquidazione e la Korai s.r.l. in liquidazione (incorpo-

rate). Allo stato, non risulta trasmesso un piano industriale di dettaglio a fondamento della 

decisione.  

La Corte prende atto di tale percorso e si riserva ogni valutazione in esito agli sviluppi e, so-

prattutto, alla elaborazione di un piano industriale.  

Anche relativamente al 2018 permane non chiaro il ruolo da attribuire a Molise Dati S.p.A. che, 

nel corso del tempo, ha perso le proprie originarie connotazioni più marcatamente operative, 

con la conseguenza che la Regione ha provveduto all’acquisizione di beni e servizi informatici 

presso realtà imprenditoriali private, circostanza che ha condotto anche all’instaurazione di un 

contenzioso con la Regione. 
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11 IL CONTO DEL PATRIMONIO 

L’attività di ricognizione straordinaria del patrimonio e la conseguente rideterminazione del 

suo valore non è stata ancora conclusa, nonostante il rinnovato obbligo imposto, in tal senso, 

dalla legge a far data dal 2017. 

Anche per l’esercizio 2018, alla voce del Conto Economico relativa alle “altre svalutazioni delle 

immobilizzazioni” la Regione Molise non ha indicato alcun valore, non tenendo, quindi, conto 

delle perdite di esercizio subite, nell’esercizio 2017, dalle società partecipate, che ammontano 

ad oltre 5,4 milioni di euro. 

Nello stato patrimoniale i beni immobili sono iscritti alla voce “beni demaniali”, anche con rife-

rimento a quelli che, viceversa, rientrano in altre categorie giuridiche.  

I valori dello Stato Patrimoniale non coincidono con quelli dell’inventario. In particolare, po-

nendo a confronto i dati rilevabili dallo Stato Patrimoniale, dagli inventari e dalla composi-

zione del fondo di dotazione, emergono valori inconciliabili con riferimento, tra l’altro, a fab-

bricati, terreni, impianti e macchinari, mobili e arredi, opere d’ingegno e diritti d’autore. 

Tra le immobilizzazioni materiali risultano iscritti Diritti di brevetto ed opere dell’ingegno per 

una cifra considerevole (oltre 20 milioni di euro), in relazione ai quali non sono stati forniti 

chiarimenti relativamente alla determinazione del valore e alle modalità di acquisizione. Do-

vrebbe trattarsi di licenze per l’utilizzo di software, tuttavia manca ogni indicazione in merito 

ai criteri per la determinazione del valore e alla tipologia dei sottostanti rapporti. 
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